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FFFEEERRRRRROOOVVVIIIEEERRRIII   “““FFFAAANNNNNNUUULLLLLLOOONNNIII”””   AAANNNCCCHHHEEE   LLLOOORRROOO???   
 

L'“AVVERTIMENTO” DELLA PRESIDENTE BRESSO AI SINDACATI SULLA 
VICENDA DELLA MESSA A GARA DEL SERVIZIO FERROVIARIO 
REGIONALE, APPARSO IL PRIMO OTTOBRE SU VARI QUOTIDIANI, È DI 
QUELLI CHE VANNO RESPINTI AL MITTENTE. 
E QUINDI, SEMPRE PER RIMANERE AL VIRGOLETTATO, IN FERROVIA 
CI SAREBBE UNA GESTIONE “LASCA”, SI INTENDE DEL PERSONALE, 
GESTIONE CHE IL PRIVATO CHE SICURAMENTE SUBENTRERÀ NEL 
SERVIZIO A SEGUITO DELLE GARE PROVVEDERÀ A RIMETTERE IN 
RIGA. 
E COSÌ IL GIOCO È FATTO, MESSI A POSTO I FERROVIERI 
(FANNULLONI ANCHE LORO?) E SOSTITUITO I TRENI DI TRENITALIA 
CON QUELLI DI CINQUE PICCOLE AZIENDINE LOCALI, MAGARI 
COSTITUITE PER L'OCCASIONE, UN FUTURO RADIOSO ATTENDE I 
PENDOLARI PIEMONTESI, IN OGNI CASO NON PRIMA DI TRE ANNI. 
RIBADIAMO CHE IL SINDACATO HA CHIESTO CHE TRENITALIA E LA 
REGIONE RIANNODINO I FILI DEL DIALOGO COSÌ BRUSCAMENTE 
INTERROTTO, PERCHÈ IL SISTEMA FERROVIARIO HA BISOGNO DI PIÙ 
QUALITÀ SUBITO, E QUESTO È POSSIBILE SE TUTTI I PROTAGONISTI 
IN CAMPO, REGIONE PIEMONTE, TRENITALIA, ASSOCIAZIONI DEI 
CONSUMATORI E DEI PENDOLARI, RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI, SI MUOVONO IN UNA DIREZIONE CONDIVISA. 
CHIEDIAMO AI FERROVIERI DI FIRMARE TUTTI IL DOCUMENTO 
SINDACALE, E DI SOSTENERE TUTTE LE INIZIATIVE CHE VERRANNO 
ORGANIZZATE PER CONTRASTARE QUESTA INCAUTA DECISIONE 
DELLA REGIONE. 
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